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LICEO LINGUISTICO di STATO “G. FALCONE”  

     Via Dunant, 1 – 24128 Bergamo – Tel. n. 035-400577- Sito web: www.liceofalconebg.it
     Codice fiscale n. 95024550162 – Codice meccanografico: BGPM02000L

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO - BES
ANNO SCOLASTICO  ____________
COORDINATORE DI CLASSE______________
CLASSE:  __  SEZ.___  
RIFERIMENTI NORMATIVI
· Dir. Min. 27 dicembre 2012
· C. M. n. 8 del 6  marzo 2013
.
ALLIEVO:   ____________________________
In possesso di:
- diagnosi specialistica redatta da ____________________ in data_______________
- relazione clinica redatta da__________________ in data_________________
OSSERVAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
(a cura del C. d. C.)
L’osservazione delle caratteristiche del processo di apprendimento è mirata ad indagare analiticamente lo stile di apprendimento dello studente al fine di far emergere soprattutto le potenzialità, rispetto alle quali personalizzare l’intervento didattico formativo (facoltativo cfr. all. n. 1a e 1b riportando solo i dati necessari).
Modello di autovalutazione dello studente
	MOTIVAZIONE 

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	

	 Tipo di difficoltà.
	□ Memoria                                □ Calcolo mentale
□ Impegno nello studio             □ Rielaborazione/ collegamenti
□ Attenzione in classe                □ Riconoscimento errore                  
□ Ascolto                                   □ Chiedere chiarimenti                                
□ Produzione orale                    □ Interesse
□ Produzione scritta                   □ Altro…
□ Problem solving

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	

	Tipo di risorsa
	□ Memoria                                □ Calcolo mentale
□ Impegno nello studio             □ Rielaborazione/ collegamenti
□ Attenzione in classe               □ Riconoscimento errore                  
□ Ascolto                                   □ Richiesta di  chiarimenti                                
□ Produzione orale                    □ Interesse
□ Produzione scritta                  □ Altro………..
□ Problem solving

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
Sottolineatura di testi / appunti
□ regolarmente   

 □abbastanza
Identificazione di parole chiave
□Regolarmente   

□abbastanza
Costruzione di schemi di sintesi
 □regolarmente   

 □abbastanza 
Costruzione di mappe concettuali
□regolarmente   

□ abbastanza 
Riscrittura di testi con modalità grafica diversa
□ regolarmente   

□abbastanza
Uso di mediatori per ricordare (immagini, colori, riquadrature…)
□ regolarmente   

□ abbastanza
Supporto di persone competenti (familiari o extra-familiari)
□Regolarmente: 
□abbastanza
Altro
STRUMENTI COMPENSATIVI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
Libri digitali

□ regolarmente   

□ abbastanza
Sintesi vocale
 □regolarmente 
□ abbastanza
Fotocopie adattate
□ regolarmente   

□ abbastanza (ma non le trova di molta utilità)
Software per la costruzione di mappe concettuali
□regolarmente

□ abbastanza
PC con correttore ortografico per compiti di scrittura
□ regolarmente   

□ abbastanza
Software didattici
 □regolarmente

□abbastanza
Altro:…………………………………………………………………………………….
□regolarmente

□abbastanza



DIDATTICA PERSONALIZZATA (a cura del C. d. C. tenuto conto anche di quanto suggerito nella diagnosi/relazione dei servizi specialistici))
Il Consiglio di Classe definisce strategie, metodi di insegnamento e strumenti mirati a favorire il successo formativo dello studente, anche attraverso la realizzazione di prove di verifica personalizzate che, avendo gli stessi obiettivi della classe, non comporteranno una diversa scala di valutazione (cfr. all. n.2 riportato qui a seguito).
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In alternativa il CdC compila la tabella A, sempre facendo riferimento all’allegato n.2.
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE ADOTTATE DAI DOCENTI 
Il Consiglio di Classe definisce strategie, metodi di insegnamento e strumenti mirati a favorire il successo formativo dello studente, anche attraverso la realizzazione di prove di verifica personalizzate che, avendo gli stessi obiettivi della classe, non comporteranno una diversa scala di valutazione. 
TABELLA A
	DISCIPLINA
	STRATEGIE INCLUSIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	MISURE DISPENSATIVE
	VERIFICA E VALUTAZIONE

	ITALIANO
	
	
	
	

	LATINO
	
	
	
	

	STORIA
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	
	

	INGLESE
	
	
	
	

	2^ LINGUA
	
	
	
	

	3^ LINGUA
	
	
	
	

	STORIA DELL’ARTE
	
	
	
	

	SCIENZE MOTORIE 
	
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	
	


ALLEGATO N. 2-  Quadro riassuntivo strategie inclusive,  strumenti compensativi e delle misure dispensative,  indicazioni per la verifica/valutazione (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
	STRATEGIE INCLUSIVE

	S.I.1
	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

	S.I.2
	Predisporre azioni di tutoraggio

	S.I.3
	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …)

	S.I.4
	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …)

	S.I.5
	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

	S.I.6
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	S.I.7
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

	S.I.8
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	S.I.9
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”

	S.I.10
	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni

	S.I.11
	Altro……………………………………………………………………………………………



	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

	C.1
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C.2
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C.3
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C.4
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C.5
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C.6
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C.7
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C.8
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C.9
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C.10
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C.11
	Altro_______________________________________________________________________


	
	MISURE DISPENSATIVE

	D.1
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D.2
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D.3
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D.4
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D.5
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D.6
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D.7
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D.8
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi formativi

	D.9
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 


	
	VERIFICA e VALUTAZIONE

	
	Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

	
	Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

	
	Predisporre verifiche scalari

	
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

	
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

	
	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

	
	Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico 

	
	PROVE SCRITTE

	
	Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari

	
	Facilitare la decodifica della consegna e del testo

	
	Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

	
	Introdurre prove informatizzate

	
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

	
	Altro:……………………………………………………

	
	PROVE ORALI

	
	Gestione dei tempi nelle verifiche orali

	
	Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

	
	Altro: …………………………………………………


NB: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per l’esame e nel documento del 15 maggio (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007), in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti)
MODALITA’ ADOTTATE DALL’ALLIEVO E DALLA FAMIGLIA NELLE ATTIVITA’ DOMESTICHE:
Si concorda con la famiglia e lo studente:
Nelle attività di studio l’allievo:
· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza strumenti compensativi
· altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (video, simulazioni…)
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie
· schemi e mappe
· altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Attività scolastiche individualizzate programmate
· attività di recupero
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio
· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante
· altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
IL CONSIGLIO DI CLASSE
	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


 Firma dei genitori:
____________________________
____________________________
Firma dell’alunno:
____________________________
Data di delibera:                                                                    Il Dirigente Scolastico:
Bergamo, lì                                                                            ________________________

